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PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento ànUcipntò) 

• i ì • ' • ^ 
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BERLINO, i l . — Il partito nazionale 
liberalo decise di volare la proposta del 
governo relativa all'eiTtìltivo dell'eser
cito In tempo di paco, a condizione che 
questa cifra sia fissata soltanto per sette 
anni. 

ADEN, IO. — Sono arrivati ieri i va
pori Ptrsm ed Arabia^ e proseguirono: 
il primo per Genova, il secondo per 
Bombay. . • 

MADUID, 10. - Le notizie dai nord 
sono poco importanti. Il 9 oprile ein-
quiinta cannoni erano nelle trincee di
nanzi Abanto. Nuove truppe 'lasciarono 
Miranda per Santander/ ' 

MELBOURNiì), 10. — Rochefort ed al
tri suoi conipiigiii sborcberanno domani, 
per andare in California. Una somoia 
rilevante tu pagata al capitano del legno 
che effettuò l'evasione. 
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In mancanza di ulteriori avvenimenti 

degni di considerozioie, la stampa va 
fantiisticaudo sulle notìzie che il tele 
grafo ci ha mandato nei giorni scorsi 
circa le cose di Spsigna. Noi speriamo 
che il pubblioo avrà imparato una biio.-., 
iia volta, non palliamo di quel pubblico 
che sertbra ci trovi gusto nell'e-̂ sere 
inga4ìnato, ad appn-zzare per quel che 
si meritano i dî î paeci snlle pretese vit
torie delle truppe pseudo-repubbìicane. 
Noi non funmio mai presi a quell'amo, 
sia che il pescatore si chiamasse Mo-
rìoiies 0 Serrano; i nostri dubbi furono 
inleiprtitati per simpaiie carliste, men
tre invete uvev..no la loro origine nella 
poca fUucia che ci hanno sempre ispi

ralo gU uomini, nelle cui mani si tro
varono, dal 18^8 in poi, le sorli poli
tiche 0 militari della Spagna. 

Ora, le une e le altre sono estrema
mente infelici. Tutti gli sforzi del duca 
Della Torre si sono spuntali contro la 
resistenza tenace dei carllsti a S. Pedro 
de Abanto, uè crediamo che Concha, o 
qualunque altro generale assuma il co
mando dello trvippo ropubbUoanc, possa 
essere più fortunato. Perciò non trovia
mo diffìcoUà nel prestare un po'di fede 
alle voci dì trattative, che, si dicono in 
corso fra i belligeranti per concludere 
una convenzione. Ma di che genere?. 
Su qLiali basi si farà ? Ecco i quesiti 
che il telegrafo non ci dà ìì bandolo 
per risolvere. Un giornale romano credo 
sapere che si traili nulla,più del rico-

inoscimento dei gradi negli ufQzìaii car-
listi,, coni'è succeduto ad Amorovieta; 
ma dubitiamo che si tratti di così poco: 
da queU'eppca le condizioni sono molto 
cambiate, certo non a sfavore dei car.-î  
listi: è perciò da.ritenere che le loro? 
pretese sieno, molto più avanzate, anche 
in ragione delia difQcoUà politica, che 

,incontra il Serrano nei fondare un, go
verno, e che il pretendente, non può 
ignorare. In una condizione di cosê  
tanto ,incerta qa^unqu§ pronostico sa-
iTebbe avventato. 

• Nò più chiaro apparisce lo stato delle 
cose in. Francia::il ministero sì lusinga 
di riuscire alla fusione dei due centri 
per avere una, maggioranza cheloJso-
stenga nell'Ass,eml̂ |(?|j,,.ma nel centro 
sinistro vi,sono molti elementi che non 
saprip ancora, d.e,cititi,rsi,; d'altronde è 
jd l̂̂ bìo se malgrado questa manovra 
parlamentare la vittoria sarebbe, assi
curata pel niÌRÌstro Brog'.ìe in tutte le 
gr^yi questioni ohe l'Assemblea dovrà 

discutere appena riconvocata. L'esisten
za del gabinetto si trova sotto una se-
ria minaccia, e al maresciallo Mac Mahon 
non s;irà cosi facile ricom.pornc un altro 
senza mettersi in aperta lotta cogli ele
menti conservatori che si coalizzarono 
nel 24 maggio per affidargli il potere. 

Roehef )rt viaggia per la California: iì 
cuor sensibile dei hmtermta^ che cadeva 
in deliquio prcĵ so alla tou)ba dì Victor 
Noìr, non avrà saputo resistere alle al 
trattivc dei paese dell'oro. 
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APPENDICE 5T),; 

. lìoma IO oiìrile. 
La riapertura del Senato richiamò 

l'attenzionG del pubblico sùlVàrduo 
problema della circolazione. 

La richiamò specialmente per certo 
voci messe in giro pur ora, secondo 
le quali, dietro alcune rimostranze 
deironor. Bombrini, cui parreb]̂ q;̂ o 
.ec;.cessivamente onerose le condizioni' 
Jatte alla Banca dai cambiamenti su-
'bitì alla Camera dal progetto Min-
ghetti, il ministro non farebbe al
cuna opposizione so mai nel Senato'̂  
prevalesse Videa d'un rinvio al ramo 
elettivo del Parlamento. , , 

Questi, a mio credere, non sono 
che pii desideri, o corbellerie inven
tate^ tanto per mettere fiiori qualche 
cosa e anche a fine di speculazione. 

Una prima seduta non basta per 
formarsi un concetto qiialuuque del' 
destino serbato : a,,_un progetto ; noto 
per altro che nulla è avvenuto che 
possa giustificare cimili dicerie. , 

Del resto aula spoppjata e seduta 
spesa in gran parte nei soliti pre
liminari. 

Le notizie di qualche interesse 
fanno "sempre difetto: la vita polìtica 
sembra essersi cbVicfìhtrata a Kapoli, 

quartier generale della Giovane Si
nistra che non cessa dall'armeggiare, 
non so però con quale risultato. A 
buon conto le sue intenzioni sono 
eccellenti: e il Ministero l'avrà, fe
dele sino air ultimo. Certe opposi
zioni eli' essa intendeva dì fare ai 
provvedimenti finanziari,non si pro
durranno: ha potuto venir in con
vinzione che il porro imum necos-
satHum del ministro, cioè il pareg
gio, non ammetteva indugi, e lo 
subirà. 

Ieri sera ci ha lasciati il prof. Fì-
lopanti elle andò a Napoli. Si può 
non sottoscrivere a tutte le sue teo
rie, ma bisogna chinar la fronte in
nanzi alle forti convinzioni dì que
st'uomo,, e all'annegazioue che egli 
porta nell'esercizio del suo aposto-
Iato. 

L'Italia aveva bisogno che una 
voce autorevole sorgesse a dirle che 
il senso moraTé'MWóssa avea subito 
• qualche rilassamento: quando sene 
sarà convìnta, curerà di ritemprarsi, 
tanto più che non è tristizia, ma 
semplice indifferentismo il suo. 

Oggi' corre voce che Monsignor 
':JacopÌni, abbia avuto 1' ordine di re
carsi inimediatamenttì al suo posto a 
Vienna. Volere e disvolere è secondo 
il poeta la prerogativa delle donne. 
Se il Vatféano vuole farne anche la 
sua, io noti ho nulla in contrario, 

voi?... I. F. 

ìVi ìsfàcm di Beust 
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Ecco ììiGsto dol dispaccio di Beugt;' 
segnalatoci ieri l'altro dal' telegr^ifo: 

U conte di Bensì A principe di Mct 
tcrnicb, ambasciatore a Pnrigl: 

Vienna, 20 luglio 1870. 
Il conte Viztbum ha roso conto a! no-

siro augusto sùvr.mo del messaggio ver

bale di cui l'imperatore Napoleone si 
degnò incaricarlo. Queste parole impe-: 
ri!ìli, unite agli schiarimenti che il duca 
di Grammont volle aggiungere, hanno 
fatto scomparirò ogni possibilità di ma
lintesi che lo scoppî  improvviso della 
guerra avesse potuto far nascere. 

Vogliate dunque ripetere a S. M. e a 
suoi ministri che fedeli ai nostri impê  
gni, tali quali sono espressi nelle let
tere scambiate l'anno scorso fra i due-
sovrani, noi considoriamo la causa della 
Francia come la nostra e che contri
buiremo aV successo delie sue armi nei 
limiti del possibile. 

Questi limiti sono in parte determi
nati dalle nostre interne dìlficoltà e in 
parte da considerazioni politiche della 
maggiore ìm|iortanza. Vi parlerò in ispe-
cial modo di queste ultime. 

Noi cr̂ idiamo sapere, malgrado il go-' 
nerale Fieury {ì] che la Russia perse-
^vera nella sua alleanza colla Prussia 
fino al punto che in certe eventualità 
' intervento degli eserciti moscoviti deve 

esser considerato, non come probabile,-
ma come certo ; fra queste eventualità 
quella che ci conceine, ci preoccupa 
necesst^ri.anente piìi delle altre. Ma se 
ammettiamo queste preocciipaiioni, con 
tutta la fra:3che?,za che deve rrsisterc fra 
buoni alleati, pensi;imo ohe l'impera
tore NapoleOiift ci renderà giustizia non 
tacciandoci di stretto egoismo; noi pen
siamo a lui quanto a noi. 

L'interesse della Francia, come iì no
stro, non comandano forse di impedire 

''ch ;̂ lâ ilòim impegnata iii due, non si 
complichi troppo prontamente'? Ora nei, 
erediafuo sapere che il" nostro ingresso 

{I) TI generalo Flcury nel IS70 era amba
sciatore di l''rancia tvl̂ ietvoburgo e davaàn-
toraumoni,apposte ctl ìiiesuUe ul suo Governo 
601UC i tuttilhaiuio dimostrato. 
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GOI.FOSGO 
RACCÓNTO 

Dì 

Proprietà leltvraria) 
La Babet, senza capirne un'acca, si 

Titirò sonnacchiosa com'era venuta, bor
bottando: povera padroncina, non mf 
so spiegare,; ma da qualche tempo essa 
deve aver qualche cosa pei capo.;, Q 
pel cuore, è così cambiata in tutto. , 

L'Elisa rimasta sòia c'rinvenùìa dalla 
subitaneâ  paura, si sentì greve'il capo, 
^ celeri le pulsaziovii del cuore, 

Un-tpo'di febbre ancora pensò; meno 
male che in causa della starata protratta 
io potrò starmene in camera fino al. 

• ^ , 

taezzogiorno, senza insospettire-la mam-
:3»a; per allora spero essermene liberata; 
e si studiò di riassopirsi. 

La marchesa ed Alfonso, al contrariò' 
avevano dormito saporitamente per'tuttà 
la notte. Quest'ultimo quant'era^niattu-
l'ino in campagna, altrettanto era tardivo. 
in città. Qui nessun esercizio, nessuno 
svago di suo geniò'Io richiamava nelle 
prime ore del giorno, ed egli preferiva 
•̂ ì starsene lìlosoficamente a premere 

gli ebìsticì della lettiera. Per cui anche 
In questa mattina quand'egli usciva di 
stanza erano belle e'suonate le ùndici. 
Rotolò stjllo dna con tutta accuratezza 
una squisilà spagnolétta, P'à'ccèse e si 
'recò come soleva, nel gabinetto della 
marchesa a darle il buon giorno. 

La gentil donna levò gli occhi dal 
giornale che teneva tra mani e salutò 
lietamente il figlio. ^ 

— Ebbene maujma che ti è sembrato 
della serata di ieri, le disse questi, dopo 
avere scartabellato la [Gazzetta dì Ve-.-
nezi:-, senza trovarci nulla di buono 
per lui. 

— Scelta numerosa e hrillanls. Quel' 
tuo amico Ugo poi mi ha rapita ̂  lo cre
deresti'? Stanotte mi pareva di udire 
ancora le sue inelodie. 

— E un grande artista, non è vero 7 
E tirò alcune boccate, di fumo. E del 
conte Camillo di Bando, che te n' è parso,, 
oggiunse poi con una cert'iip|iL maìi-
Ziosetta, 

— Un gentile e bel cavaliere senza 
dubbio.... e che...., continuò sorridendo 
la marchesa. 

•^ Che... cosa? 
— Dillo tu... voglio vedere sq^abbiam 

guardato cogli stessi occhia se pensiamo 
all' unissono. 

— Io penso, e ho veduto, che Pon-
taltì ha ragione e che sarebbe un otti
mo partito per P Elisa, rispose Alfonso 
senza tanti preamboli. 

— Ecco iì parer mio I Ed bai notato 
come le ragazze guardavano con invidia 
a quella bellissima coppia? Come era 
bella la nostra Elisa t̂  Sento, che se do
vesse venire il momento di separarm.ene 
mi si schianterebbe il cuore.... Ma non^ 
è questo un duloro comune a noi altro 
madri? E se tosto o tardi è necessario 
che ciò^avvenga, come lo sarà certo, 
niente di meglio ch'ella si unisca ad 
un giovane degno in tutto di lei, come, 
iil conte di Bardo... Non è riccone.,,, mp' 
ha quanto basta, come mi assicurò il; 
Pontalti, per poter accettare senza ros-

j I 

sore, la mano e le fortune della nostra 
buona Elisa... — Ohi ma via! queste 
son ciarle senza fondamento, corjtì senza 
l'oste. Non ne discorriamo più. 

— Son ciarle e... non son ciarle, mam
ma; voglio dire che due giovani che 

„stian bene marito e moglie come loro 
due.ne saran pochi. Son ciarle? Va bO' 
nissimo, in ogni modo stiamo a vedere.... 
lersera quando invìluì di Bardo ad of
frire il braccio ad Elìsa, livltll turbarsi 
ambidue.... poi non si sono ipaî 'lasciati 
per tutto il resto della sera. La Lisa so
spirava e sospirava il conte Camillo. Son 
,qî l[:l(.',".nia, cosa vuoi eh' io ti dica ? Quel 
giovane m'ha destatograntìe interesse, 
e aurei molto contenta di diventarne il 
cognato,,. E lei, non X hai ancora ve
duta Slamane? 

— Ohi capisci bene.... ieri sera si sarà 

•\^-n 
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.stancatpj cosi (jeboluccia com'è ia mia 
fìghuola, ed avrà bisogno d' uu mag
giore riposo. 

— La mia'buona mamma ha ragione, 
disse la Lisa entnìn4o..improvvî a,meii.te;:.! 
•com'ebho udite le ultime parole. Cì sia
mo GoncatijufaUo molto tardi stanotte, 
e[,per di.più penai a pigliar sonno, ma 
come vedete, ; me ne sono rifatta. 

Secondo che yveva previsto la soave 
f̂anciulla, la febbre, toccato,.il maggior 

ia.rdore, un' ora dopo il brutto sogno, 
,̂era venuta mano a mano decrescendo, 
finché verso le d eoi ne fu liberato. Ma 

^n'era rimasta abbattuta nel viso, e pro
strala,,di: lorze. Nel vederla così palli-
detta e lieve la marchesa ed Alfonso si 
scambiarono un' occhiata penosa come 
per dire: 

'-" Essa è molto in contraddizione coi 
nostri progetti I 

— I nostri progetti? chiederai tu, de
licatissimo lettore, a cui essi non sem
breranno punto delicati, in riguardo al
l' Elisa, 0 per lo meno molto inconsulti 
e precipitosi. Ed eccomi a rendertene un 
po' di ragione. 

Fra le molte tue conoscenze, ci sarà 
certamente qualche esemplare d'una 
specie di persone eh' io chiamerei col 
nome di faccendieri en amateur. Costoro 
per fai', del bene, come dicono essi, per 
farsi del merito, coma dico io, trovano 
un gusto mallo oU' interessarsi negli af-

farucci intimi delle fami'glie. Huvvìano 
ramicizìiì raffreddata per un bisticcio fra 
due amiche, come sTìntrometlono per 
farli con)perare'un divallo; brigano'per 
procurarti Tamicizia d'un tale, còme 
si*:sbracciano perchè tu ti decida a spo
sare la tal'altra. Tutto questo senza 
ombra di volerci guadagnar sopra, corî ^ 
tenti e beati d'una curiosa compiacenza^ 
eh' essi soli possono intendere. 

Pontalti era uno di questi felici esem
plari, elle, (senza rubaróì un brìccìtìlò 
della vostra simpatia), prestava talvolta 
agli amici, i suoi non invocati servigi. 

La presenmzione del conte Camillo 
in casa Corvini era un giuoco condotto-
da lui, a totale insaputa delle due/Jarii 
necessarie, e chVgli aveva cominciato-
fin da qualche'mese, col méttere in 
vista alla marchesa, quel figlio d'un 
suo antichissimo '̂amico, giovane dì..,, e 
qui giti la filza de'suoi pregi, eccellente 
partito per l'Elisa, stantéchè.... e giù 
un'altra filza di buone ragioni. — Come 
il conte Camillo verme presentato in 
casa Corvini, la signora trovò che il 
PontaUi non aveva punto esagerato), e 
che il suo progetto in /ieri era tutt'à!-
Irò che da disprezzarsi. Tale fu pure iì 
parere d'Alfonso. —Ecco dóve trovano 
fondamento e compatibilità le poche pa
role scambiate in proposito tra madre 
e figlio. 

{Conimid) 
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In campagna produrrebbe subito quello 
deila Russia che non solo ci minacoìa 
in Gallìzia ma aul Pruth e sul Bnsso 
Danubio. Neutralizzare la Russia, lem-
poreggiare fino al monaento in cui la 
stagióne inoltrata non le permetterà più 
•di concentrare le sue truppe, evitare 
luttociò che potrebbe darle ombra o 
pretesto di entrare in lim, ecco quale 
poi momento deve essere lo scopo osien 
sibile della nostra politica. Non pren-
dano equivoci a Parigi, la neutralità 
della Knssia dipende dalla noaira. Più 
quella diverrà benevola per la Prussia, 
più la nostra neutralità potrà mostrarsi 
sìmpoiica verso la Francia. 

Come io l'ho sempre fatto jìresentìre nei 
convegni dell'anno scorso^ non possiamo 
dimenticare che i nostri dicci milioni di 
tedeschi nella guerra attuale non ve
dono un. duello fra la Francia e la Prtis 
sia, ma il principio di una lotta nazio
nale. Non possiamo neppur dissimularcî , 
che gli ungheresi, mentre sono dispo-
slissimi a imporsi ii, maggiori socrifizii, 
se sì trotliisse di difendere l'impero 
contro la Russia, sì niostrornnno molto 
più riservati quando invece si voles.-ìe 
far loro versare sangue o spendere da
naro perchè l'Austria riacituìsti la sua 
posizione in Germania. 

In questa circostanza la parola neu-
tralilà, che. pronunziamo con dispiacere,̂  
ci è Ì0jposta àiìWa imperiosa neces.slià 
e da un logico apprez/amenio dei nostri 
naturali inieressi. Ma questa neutralità 
è soltanto un mezzo per approssimarci 
al; vero scopo della nostra politica, i! 
solo mezzo di completare i nostri ar
mamenti senza esporci a.un attacco su-
bilaneo, sia della Pi'ussia, come dvlla 
Russia, avanti di poterci difendere. 

Tuttavia, proclamando la nostra neu
tralità, non abbiamo perduto un'istante 
per metterci in comunicazione con l'I
talia della : di cui mediazione l'impera
tore Napoleone volle lasciarci l'inizia
tiva-, le basi nuove che ci trasmettete, 
raggiungeranno lo scopo che il Governo 
francese ìia ia vista? 

In. altri termini, saranno giudicate 
inaccettabili dalla Prus-̂ ia? Non ce ne 
preoccupiamo, e • ve lo già telegrafato — 
le accettiamo pej- basi, se l'Italia le ac
cetta come punto di partenza di un' a-
zione combinata. 

Nellô  stesso telegramma vi ho parlato 
della evacuazióne di Roma, quistione 
che, secondo il nostro parere, non può 
lasciarsi sospesa, ma dee risolversi im 
mediatamente. La convenzione di set,v 
tembre, non si facciano illusioni in prò-, 
posilo, non è più conforme alla situa
zione. 

Noi non possiamo lasciare il S. Padre 
alla protezione inefficace delle proprie 
truppe. Il giorno in cui i francesi usci
ranno dogli Slati Pontifici, bisognerebbe 
che vi potessero entrare di pieno diritto 
gl'italiani eoi consenso dell'Austriaie^^ 
della Francia. Non avremo mai con noi' 
gl'italiani in cuore ed anima se non 
lochamo loro la spina romana. 

E francamente, non é meglio sapere 
il S. Padre sotto la protezione dell'e
sercito italiano, che vederlo esposto alle 
imprese garibaldine^ l-a Francia, la-
scifindoci l'onore dì risolvere la que
stione romana, ci faciliterebbe moltis
simo il compito, del quale volle lascinrci 
l'iniziativa a Firenze. Farebbe di più: 
con un atto di incontestabile liberalismo 
toglierebbe un'arma al suo nemico ed 
opporrebbe una diga a quella ebulUzione 
di teuionìsmo, che la Prussia, potenza 
Ì)rotestante per eccellenza, ha saputo 
far nascere in Germania, e che temiamo 
doppiamente a causa del contagio. E: 
una buona cosa che il ritorno del conte. 
YimercPti coincida con l'arrivo del prin^ 
cipe ^e La Tour d'Auvergne. BEUST. 

parie della questione abbia trovato an
cora il cuo compiuto .apprezzamento, 

-vale dire, il contegno irregolare del go
verno francese dì far assaUre, separato 
dai suoi ministri, un monarca che si 
trova ai bagni, dal proprio ambasciatore 
per uno scopo determinato, e con parti 
coìarì istruzioni, invece d'inviare Tarn 
basciatore alla sede del governo coll'in' 
carico di porsi in relazione col ministero 
dogli esteri. Sì dovrebbe cercar a lungo 
per trovare un .caso analogo. Nessun 
governo che non cercasse pretesti a-
vrebbo fatto gitlo così leggermente delle 
istituzioni esistenti, e delie forme u-
suali. La scelta del contegno prova, che 
in Parigi si aveva intenzione di fare un 
tentativo di sorpresa, e o di strappare 
in via di discorso a S. M. una dichia
razione capace di interpretazione ambi 
gua, ,(if pQtefsene ,giQyare ad umiliyr.o, 
la Prussia, oppure di..cavargli un'espres
sione, che servisse di pretesto : alla rotn 
tura. L'assennata fermezza^diS^ Itf. si 
oppose ad entrambi questi periooli. in 
fatti può accadere che due monarchi è\ 
accordino tanto innanzi in una questióne 
'ifiternazionale, che diano poi gl'incari
chi corrispondenti aì loro ministri per 
contiriùore l'affare. Ma è inaudito, ed 
iespiicabile soltanto colla millanteria an
tica della Francia, di voler incammi 
jiiftte,delie trattative da Stato a Staio, 
senza concorso dei ministri, e voler co 
stringere iP monarca d'un • impèro po
tente a trattare personalmente affari 
internazionali della massima importanza, 
a qualtr'occììi, durevolmente, ed a lungo 
con un ambasciatore.» 

' - . " < . . 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 10' — Ieri il Papa ammetteva 
air udiènza nella sala del Concìsinro pa
recchie famiglie estero, e prima di be
nedirle rivolgeva ad esse brevi parole 
in francese. 

0«in:di una dama forestiera, nella sala 
della contessa Matilde, offriva a Pio IX 
una borsa piena di monete d'oro a nome 
delle figlie di Maria dall' Inghilterra ed 
Irlanda, , 

— Leggesi nel Fanfulla: 
Ieri ed oggi il barone di |Rothschild 

ha conferito col Presidente del Consiglio 
e col ministro dei lavori pubblici. 

FIRENZE, 10. — La notte scorsa, tan !̂ 
to per continuare nel sistema ormai in 
uso, il treno nfierci n. 835 deviava sotto 
la galleria di Piteccio, ingombrando la 
linea in guisa che il treno diretto dovè 

-ritardare la sua gita e non potè giun
gere a Firenze che a ore IO dì mat-

, lina. 
TORINO, 10. ~ L'Unità Cattolica pnh-

bUca una petizione degli Arcivescovi e 
Vescovi delle provincie ecclesiastiche di 
Torino e Vercelli contro il progetto di 
legge per rendere obbligatorio l'atto 
civile del matrimonio prima del matri
monio religioso. 

Al documento sono sottoscritti gli Ar̂  
civescovi dì Torino e dì Vercelli, ed i 
Vescovi d'Ivrea, Cuneo, Asti, Alba, Sa-
luzzo, Fossono, Susa, Aosta, Mondovi, 
Pinerolo, Novara, Casale, Vigevano, Ales-
ssndria, B;ella. 

MILANO, 10. — In seguito ad accor 
di tra il Comando generale militare e 
la Giunta municipale, una Commissione 
civìcomililare visiterà il locale di San 
Luca, pel rilievo delle opere che vi si 
dovranno fare per ricollocare in quella 
tradizionale sua sede U nuovo Collegio 
militare. {l^mh.y 

• J T 
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La Nordd. Allg. Zeil. prende occasione 
dalla notizia della prossima pubblica
zione d'un'opera di'Emilio Oliivier suiìa 
genesi della guerra del 1870 per dare 
il seguente giudizio sul contegno di 
Benedetti ad Ems: < Per quanto ne sia 
Slato dettò tuttavia non ci pare che una 

^OTIISIlJElSTEIUi: • 
^ 

FRANGIA, 8. ~ Scrivono da Parigi 
alla Perseveranza: 

Il signor Giulio Favre sta compiendo 
ora un giro-... artistico nel Relgio. Se 
è vero quello che si dice, sarebbe stato 
scritturato per dare delle conferenze pò 
lìtiche, a 250 franchi l'una. Se cosi é, 
conveniamo che non tiene molto alta la 
dignità di un ex capo della nazione fran
cese. 

— 9. — 11 Conte dì GJiambord rifiuta 

decisamente di aderire all'abdicazione 
che si esige da lui. 

INGHILTERRA, 6, — Un telegramma 
ufficiale da Calcutta in data 6 annunzia 
che la situazione ò molto migliorata du
rante gli ultimi quattordici giorni. Il 
ruecolto della primavera è favorevole. 

RUSSIA, 7. - É noto il viaggio che 
intraprenderà quanto prima l'impera
tore Alessandro per l'Inghilterra. 

Al suo ritorno egli s'incontrerà ad 
Ems coli' imperatore Guglielmo: il 23 
giugno si troverà a Zars Koò-Selo. 

AUSTRIA UNGHERIA, 9. - Si ha da 
Pest: 

Non essendo per ora realizz.abìli gli 
attivi comuni, un prestito sembra vicino 
a Goncludiirsi. 

SPAGiNA, 5. — Secondo una corri
spondenza del Corriere di Buiona, così 
amico de' carlisti, a Durengo ci sarebbe 
stato un tentativo [di regicidio nella' 
persona di Don Carlos. Due persone sa
rebbero state arrestale, e tradotte da
vanti un Consiglio di guerra, ma quat
tro riuscirono a fuggirete a guadagnare 
i confini. A Madrid la plebe vorrebbe 
dare addosso a preti, che vorrebbero 
regalare alla Spagna il suo passato sto
rico. La guarnigione della città, che è 
ridotta -a 800 uomini, basta appena per 
mantenere il buon, ordine. 

.i 

ATTI UFFICIALI 

La Ga£,zeUa UfJiciiiU del 9 aprile 
contiene: •• 

R,'decreto 19 marzo che dà esecu
zione alla convenzione fra l'Italia e là 

- ^ 

Repubblica orientale dell'Uraguay fir
mata a Roma il S aprile 1873. 

R. decreto 22 marzo che autorizza la 
Banca popolare di Novara ad aumentare 
il suo.capitale. 

R. decreto 22 marzo che autorizza la 
Società delie terre gialle e bolari del 
rqonte Araiata ad aumentare il suo câ  
pittUe. 
• Disposizioni nel personale giudiziario. 

-\ 
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CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 

'̂ Daì sig. Sindnco dì Corre^zoìa rice 
viamo la seguente in data, 8; 

A;comp!etare il cenno di cronaca 
^comparso nel riputato gitìrhale da lei 
fdiretto, riguardo al fortissimo Incendio 
scoppiato nei fabbricati del sig.. Duca 
Melzi Lodovico il dì 6 correnloin que-?; 
sto Comune di Correzzola, io devo pre 
gare la nota di lei gentilezza di ren
dere di pubblica ragione come il signor 
Métick dì Cena, dietro urgente invito, 
mandò con tutta sollecitudine la sua 
L-

pompa per incendii sul luogo, alla quale 
devesi attribuire in gran parte il me
rito dell'ottenuto isolamento del fuoco. 

Mi sento poi in debito dì segnalare 
al pubblico encomio il sig. Ernesto Har-
tivig della sullodata famiglia Metick, il 
quale accorso con gente al'a sua dipcn--
denza sul luogo del disastro, fu ammi
rabile per l'esemplare premura ed in
teresse spiegati, dirigendo infaticabile 
con intelligenza e coraggio le opera
zioni più efficaci, e lavorando personal
mente nella montatura e susseguente 
applicazione della pompa da lui prestala. 
Non si allontanò dal luogo che termi
nato Tincendio, e fu così gentile di ri
tornarvi a tarda sera. 

Simili prestazioni non si possono ade
guatamente commendare. In ogni modo 
egh aggradirà questa modesta ma ve
race testimonianza di lode che quale 
Sindaco e quale rappresentante il pro
prietario degli stabili incendiati, a sde
bito d' un severo dovere, stimo di affi
dare alla pubblicità. 

Gazza, B aprile 1874. 
Ieri a sera in questo piccolo paese, 

nella casa del signor Eugenio Dal Bò 
ebbe luogo, da parte di alcune giova
notte dai cinque ai dieci anni, la rap
presentazione della commedia intitolata: 
t Pizzi di Brxixellos a cui fé' seguito 
la declamazione del Piccolo mendicante 
poesia del simpatico Fusinato. 

Chi le avesse vedute quelle cdre bam
bine e non avesse sapulo ch'eia prima 
volta che si presentano in scena., le a-
vrebbe credule provette nell'arte: tan 
t'era la spigliatezza, la vivacità, la di-
sìnvoliura^ la grazia con cui tutte sep 
pero rappresentare la lor parte, e gli 
astanti ne rimasero entusiastati, scop 
piarono unanimi i fragorosi applausi, 
e chiesero ed ottennero la replica per 
domenica prossima ventura. 

Le amaIJili giovanetto se n'abbiano 
quindi i ben meritati elogi come del 
pari la brava e gentile signara Ange
lina Rugo-Dal BÒ5 la quale tanta cura 
si prese per istruirle, non risparmiando 
né zelo nò fatica. Istruire e dilettare, 
dilettare ed istruire; eccolo scopo pre
fissosi dalla egregia signora: scopo ve
ramente santo e cui dessa, non v'ha 
dubbio, raggiungerà mirabilmente. 

I 
E NOTIZIE tAEIB 

i 
ViM 

Corte dMssIsle.— Presidente : cav. 
Rìdolfi. — P. M. Pochesato. — Dif. aw. 
Annibale Tìan. 

É in istato d'accusa Brocco Pasquale 
detto Gattarossa, d'anni 43, fu Antonio, 
ammogliato con prole, nato e domici
liato a Legnare, carrettiere, arrestato. 

La sessione passata ha visto il furto, 
di due somarelle, anche questa era de
stinata a versare sul furto di due so
mari. Fra li 29 e 30 dìcembra 1872 il 
primo somaro era rubato a Pasquale 
Rozzato di Cainin, mediante, una larga 
apertura nel muro della stalla, tanto-
larga che vi poteva.passare una manza, 
dice il Bozzato. Il Bozzato del resto 
dormiva tranquillamente perchè nulla 
ha sentilo del rumore fatto dai ladri 
per aprirsi quell'ampio passaggio. 

Nella notte successiva fra il 30 no
vembre e il primo dicembre altro so
maro veniva derubato ad Angejo Rado 
di Villatora mediante laccio introdotto 

r •• ? 

! dalla finestra per afferrare U catenac
cio, che chiudeva la porta della stalla 
medesima. 

n somaro del Bozzato valeva lire SO; 
quello del Rado era del valore di L' 100,,;. 

Circa le ore 5 ant. del giorno 2 di-,, 
cembro i carabinieri Ferri Agostino e 
Giacomini Giovanni perlustrando nelle vL; 
cinanze di Polverara incontrarono sulla 
via pubblica un tale riconosciuto dap
poi pel Brocco che aveva con so,.due 
somari. Sorpreso dai carabinieri il 
custode di quei soiTiari si confuse, e i, 
due somari presentati al BOMÙIO ed al 
Rado vennero da loro riconosciuti., I, 
carabinieri avevano nella processura, 
scritta affermato che col Brocco era al
tro individuo datosi alla fuga aUà loro 
vista, mentre lo negano al processo 
scritto. Il Brocco dice ch'era vicino per 
puro accidente ai due somari, e che 
appartenevano ad aitilo individuo, da 
lui incontrato per via, e che in quél-
l'istante era fuggito. 

lì sig. Fochesato, rappresentante il 
P. M., premesso un vivo elogio al cav. 
Gambara, hibstra le contraddizioni ih 
cui è caduto l'accusato, e Ja inverosi
miglianza delle addotte giustificazioni, 
parla della sua foga, mette in rilievo 
la circostanza del nome mentito ai ca
rabinieri, una straordinaria inzacchera-, 
tura delle vestì, che addimostrava il 
cammino per vie vicinali, e forse at 
traverso a fossati. Chiede le attenuanti. 

L'avv. Tian con' forma semplice e 
chiara rileva le contraddizioni dei ca-
rabinieri Ferri e Giacomini, difende le 
asserzioni del Brocco. Mostra come il 
Brocco soffra mentre forse il vero ladro 
è impunito, deplora il carcere preven
tivo di sedici mesi a cui venne assog
gettalo il suo difeso. 

Il Presidente fa il riassunto, legge i 
quesiti e poi ordina di consegnare ai 
giurati Vailo d'accusa^ i verbali di pari' 
sta e gli altri atd della causa a termini 
dell'ari. 408. 

I giurati stettero pochi minuti ritirati 
nella sala delle loro deliberazioni, e rien-

trardtio con dn verdetto di assoluzione. 
Il Presidente rimetteva in libertà l'ar

restato Brocco Pasquale. 
«Jassaiionàc— Igiornali cittadinico-

mudicaroho^ià la notizia che il processo 
Arese fosse siato annullalo dalla Corte su -
prema. Siccome quella notizia proveniva 
da fonte privata, per quanto attendibile, 
così ora che sì e fatta sicura la diamo 
anche noi. lì motivo di cassazione con
siste nel fatto che dal verbale d'udienza 
non consta nettamento che ai ginn 
nella stanza delle loro deliberazioni sia 
stato consegnato Vallo d'accusa. É note
vole però che nel verbale d'udienza rì-
stilla che ai giurati furono consegnati 
tulli gli atti della causa conforme al di
sposto deWart. 498, quindi implicitamente 
è a ritenersi sia stato loro consegnato 
l'atto d'accusa, la cui consegna il citato 
art. 498 prescrive. 

Noi siamo ben lungi dal deplorare la 
cassazione della sentenza perchè siano 
in questione l'Are.̂ e ed Ìl Marzari, ma 
nello interesse delle finanze nazionali, 
del prestigio della Corte d'Assisi e cre
diamo che le Corti di Cassazione non 
vi provveggano punto,jdando così dì leg-
gieri di frego a processi costosissimi, 
ed in cui da parte dei presidenti si 
mette tutta raccuratezza, e la diligenza, 
che sono umanamente possibili. Ecco 
un vizio di dizione, un* ipotetica lacuna 
che fa rinnovare un procosso coinpìica-
tissimo, che mette di nuovo in conte
stazione un solenne verdetto della co
scienza pubblica ! 

Crediamo anzi che la formula incri
minata del verbale si fosse concertala 
presso la Procura generale, appunto 
per ovviare a nullità, che potevano na-
.scere per un vizio di trascrizione nei 
protocolli di udienza, accogliendo il si
stema d'una enumerazione particolareg
giata dei documenti da consognarsi ai 
giurali. Quindi tanto più h singolare la 
cassazione del processo. 

19SlBa(tBBaiieu4I presso il R. Tribu
nale Correzionale di P;)dova: 

13 aprile. Delazione d'arma vietata. 
— Truffa. Dif. aw. Giavedoni. 

Caduta. — Ci si narra che ieri alle 
ore 4 pom. un rispettabile] signore es
sendosi recato a [visitare i lavori de 
canale di Santa Sofia, non avvedutosi 
dello scavo di un tombino, vi scivolò 
dentro j ma venne subito rialzato da due 
passanti senza che riportasse alcun 
male. • 

Curioso è clìe in queimbmento usciva, 
dalla sua abitazione di prospetto, altra 
persona che per analogia d'ufficio si 
[trova molto dawicino a quella del ca
duto. Siccome il fatto non ebbe conse
guenze spiacevoli, vi é tutta la proba-
;bilità che abbiano riso insieme della 
combinazione bizzarra che fece trovar 
l'uno nello stesso punto dove l'altro 
prendeva una positura eccentrica anzi-
chenò. 

Teatro Wuovo. — Quest'oggi atle 
ore 12 era convocata la Società del 
Nuovo Teatro per discutere e delibe
rare sul nuovo Regolamento; ma la se
duta andò deserta per mancanza del 
numero prescritto dei votanti. 

Per domani (13) adunque é aggior
nata la riunione alla stessa ora, a senso 
della lettera d'Invilo. 

E ciò ricordiamo agli onorevoli si
gnori Socii, e vogliamo credere che 
iiiterverranno in numero legale per 
definire una buona volta anche tuie que-
stione, la cui importanza pel buon an
damento del Teatro,̂  e per lo stesso 
interesse sociale, abbiamo in altra oc
casione rilevata. 

WotiKle toaU'all'. — Ci venne co-
municiito gentilmente il dispaccio che 
segue, e lo pubblichiamo con vera com
piacenza : ' 

Firenze 19. 
« Ieri sera fariàlismo la Ione aViealro 

Principe Umberto: i primi onori tocca
rono' alla brava Gioconda Fabris-Sanlim. 

Applausi e chiamale ad ogni atto. 
VoleVàsi replicato il finale dell' alto 

terzo. » 
Ai-resto.— Dalle guardie di P.S. 

venivano ieri arrestati due indivìdui, 
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:mede\ Che cotì insisten/.a chiede\*;ano relemO-, 
:SÌnu ai passatiti dì .notte tempo,. 

p o u t c di 0 r c u i a . ~ Anche in que
st'anno nei giorni 25, 26, 27 e 28 corr. 
avrà luogo la soUu Hera di S Marco 
la Ponte,di Brema (Cramne di quoslo 
Comune). 

I concorrenti non avranno a pagare 
tassa alcuna, ?ornmente saranno sog 
geni aî e d sciplìne di Finanza e Pub
blica Sicurezza. 

, r ' 

Vrctitito di Mari. — NcU'cslrozìone 
T 

seguita il giorno IO, il primo premio 
di lire 2fi,00fl fu vinto dalla serie 109, 
N. 88. Il secondo premio dì lire 3,000 
toccò alla serie 3i3, N. 40. 

Itiiruztone secondaria. — heg-
gesi ucUa Gazzetta di Parma, l i : 

Siamo lieti di annunziare che l'egre
gio nostro coucittadino prof. cav. Pietro 
Pigorini ha ricevuto dal ministero del
ia pubblica istruzione l'incarico di rê  
carsi a Ispezionare gli istituti dì istrti-
lione secoadai'ìa di p^reecWie provìncie 
del Veneto: è questa la seconda volta 
die al prof. Pietro Pigorini affida il mi
nistero tanto importante ufficio e noi 
liobbiamo rallegrarcene dì cuore per
chè è la più eloquente testimonianza del 
conio in cui sono tenuti i suoi meriti 
e come scienziato e come insegnante. 

TcrreiBBotu. — Loggesì nella Pro 
meta di Belluno, i l : 

^ ^ . 

Giovedì sera alle ore9J8,fu.avvertila 
una sensibile scossa ondulatoria, prece-
(ÌUVLI da forte rombo. La mattina susse-
gutìiUe alle ore 9,tì ne avvenne un'altra 
alquanto più leggera. 

I r - , 

Kotieie miìtta-rl — Sappiamo che 
ijuanto piima îi ministero della guerra 
darà le disposizioni pegli esami di pro
mozione:» grado superiore di capitani 
commissariì e tenenti commìssarii. 

(Esercito] 
— Per R. decreto 19 marzo 1974 

venne dichiarata opera dì pubblica uii-
lità la costruzione di una fabbrica d'armi 
in Terni. 

Alle espropriazioni a tale uopo occor-
reni), e che verranno designate dal mi
nistro delia guerra, sarà proceduto a 
senso della legge 25 giugno 18Go. 

r J 
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I l Fanfnlla scrìve : 
I giornali clericali accennano alla 

possi ni !itfi che Don Carlos posila es
sere presto dconosointo dallo potenze 
comò Re di Spagna. 

Sappiamo che quesìia uotiiiia ò pie-
iiamontó insussistente. . , 

* ^VK=-
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Scrìrpiit?. da Roifla 9 alla P^rs^-
mranza': " '"' 

' ' I 

Al)ì)ia\EO qn\ da q\ialcl)o giorno 
Alossaudrn Dumas, il quale è fatto 
sogno dolio pii\ vive ditnóstrarJoni 
di simpatia per parte della "^uona 
società italiana e forestiera. Ieri sera 
vi fa, ricoviuieuto in suo onere la 
casa PrimoliiBonaparte, al quale in
tervennero molti distinti ìtafianì, fra 
cui il generale Monabrea, il poeta 
Br9.ti> ed il maestro Marchetti. 

itHri 
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SENATO DEL REGNO 

fumata delVii aprile 
Presidenza del vice presidente Serra. 

Seguilo della discussione sulla legge 
della circolazione cartacea. 

Aiidillredi dichiarasi in massima fa
vorevole ai progtiVVo. • 

Sciatoia fa alcune obbiezioni al pro
getto, dichiarandosi però favorevole: si 
difende dalle accuse fattegli per avere 
decreUlo il corso fej^^ygo. , 

Chindesi la discussione generale. 
, Lam^jeriico ^(rel^tore) spsUeqp la ne

cessità ed utilità, del ipvogetto-, espone 
'le sue idee sul corso forzoso e ribatte 
le varie obbieziapi: dice che all'estin
zione del corso forzoso è necessario ÌI 
pareggio, però ritiene che ci vogliano 
anche mezzi diretti; soggiunge che tutti 
gì' italiani cipplaudirebbero a quei prov
vedimenti ano'ie onerosi, che servissero 
a togliere il corso forzoso: conclude 
dicendo che questa deve-votarsi come 
legge di preparazione. 

Itiél^ quale è anello detto ohe, a que^ 
ìst* ora, r ordine è ristabili to. Pa re 
che questo colpetto non fosso dì-
ret to mica a fare di Civìtella un cen
tro repilbblicano p e r p o r f é in r ivo
luzione tu t t a r I talia. No ;, i Cvy,i-,, 
tallesi 0 Civitalioni volevano sola
mente elegorsi in repubblica come 
S. Marino. Se rivivesse Giusti, tor-
nerebhé a scrivere « Ottocento San 

, r - • 

Mafìni » ecc. 
I l ministro della guerra ha ri

sposto negativamente alla domanda 
fattagli di stabilire un campo 'di" 
istruzione a Rocca di Papa. Per 
quest 'anno la gaarnigiono di Roma 
farà le sue esercitazioni a Terracina 
e nelle vicinanze.. , 

Ieri sera Dumas era al teatro 
Valle con [Rothschild. Dumas passa 
quasi tu t t a la giornata col giovane 
conte Primoli di cui è amicissimo 
essendo egli figlio dì una Carlotta 
Donaparte. Stamane alcuni uMoìali 
d 'ar t igl ier ia dì quart iere al Maccao 
hanno vedute Dumas passeggiare 
presso l 'Esquiliuo in compagnia del 
Primoli vestito di telet ta facendo 
egli ì 40 giorni d ' is truzione presso 
il distretto miVitaro. 

Le riunioni dei delegati delle fer
rovie dofralta Italia, di cui vi par
lai ieri, principiano domani presso 
il ministero dei lavori pubblici. 

SerlinpyìQ, 
Uopo la visita dell'Imperatore a BÌ-

smarck è assai accresciuta la prospet
tiva d'un compromesso sulla questiope 
militare. Si aspetta V adesione del go
verno alla cifra di ,401,000 uomini per 
uri certo numero d*anni (probabilmente 
sette). Una simile- scapp,)toia farebbe 
contare sull'adesione deirintéM panilo 
nazionale, e mezzo il partito progres
sista, e quindi sopra una grande mag
gioranza. Oggi a mezzogiorno ha luogo 

^^presso l'Imperatore una conferenza di 
generali, in cui Molike, Kamecke, Volgisi 
Ul)etz ed altre notabilità militari disciii 
teranno una simile proposta. !1 principe 
Bismarek ebbe ieri una lunga conver
sazione col deputato Benningsen. 

Bruxelles, 10. 
. Scrìvono da Parigi all' tndcpendance 

belge che a Londra comparirà prossi
mamente un'opera bìogr^aaca < Vita ài 
Napoleone HI * nella quale vi" saraimp, 
gli autografi doi trattati di Napoleone l|l 
coll'Imperatove d'Austria e il He d'Ita
lia colle firmo autentiche. 
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Banca generale 
iBanca Italo germana, 23G —i 2 
ftendiljj italiana god, da 1 gcnnnio ^ 

fv^ '̂SSliq. 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 18. 48. 76. 13. " 9 . 
ROMA 84. 45., 17. G7. :',^. 
FIBENZIÌ: 85. 88. 90. 18. l^x 
TORIN'O 17. 2tì. aS. 68. ;BÌ3. 
NAl'Oi.l 36. 20. 90. 16. X 
MILANO 61. 80. 88. , B7. bs. : 
PALEHMO 24. 28. 58. m '8 . ' 

- ^ x - ^ ^ :ì;:s=t 

B.irtolomeo Moschn, ver, rtfw.i : 

I I 

limi:. dJiipacGi 
' (Agenzia Stefam) 
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limeÌ9 deUo (Sl«»t«» € lvU« di 

Bulletlino del U . 
r 

f^iiscitè. — Maschi 3 Femmine 3. 
Matrimoni. ^^ Chiarato Giambattista 

di InnocenlG, vedovo, conciapelli, con 
iìoveletto Anna di Matteo, nubile, casa
linga, entrambi di Padova. 

fiorii — Bordin Maria di Domenico, 
ì giorni IG. 
OlTredi LoUeringo di Giacomo d' an-
in[2. 
Rinaldi Luigi fu Antonio, d'anni 61, 

calzolaio, coniugato. Tutti di Padova. 

H * * ^ » ^ ^ m*+ | M ^ - n _ ^ _ , . , r „ r t r f * ^ ^ — 
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E.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• n i 6̂  A 1» o V'A." 

13 aprile . ^ 
' A Djezzodi vej;o di Padova 
jempomed, di Padova ore 12 m- 0 s. 31,1 
iempo med. di Iloma ore (2 m. 2 s. 58,2 

Oaservazìoni Metereologìche ' 
"̂ ''guite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

151.30,7 dal livello mediò dei marò 

Barcellona, 3. 
Tristany ha percorso, le, località im

portanti di Villanova, Vdlafranca ecc., 
dove ha iucassaio delie contribuzioni. 
Fu ricevuto ieri a suono di campane 

*a Martorell, dove gli furono versati iOOO 
dur.QS. Deve giungere questa sera a 
Iguaìda. 

Santander, 8. 
Dietro domanda della contessa di Cai-

deron il mart'sciallo Serrano ha pró-
, messo che non bombarderebbe Santurza 
dove e.̂ ìste un'ambulanza con 1870 car-
listi, ma ricusò di fare la stessa pro
messa per Portugalcte. 
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âio del cielo. . . 

••'?47,5 
113^7 
^7,29 
02 

SE 3 
lìuv. 

I r 

a 
r 

13i a p r i l e 
CORRISPONDENZA 
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• ^ i ^̂ i mezzodì deil'U al mezzodì del 12 
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ACQUA CADUTA DAL CIELO 

'('e9p. dell' H alle9 a. del 10 mìll. 2,5' 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
^̂ >»oaaa„ 11. - Rénd. it. 72 35 72:40. 
,„„ i 20 franchi 22.88 22.90. 
^"ft«o,U,™ Rendfit. 72,30 72.35. 

I 20 franchi 22.88. 
Seta. Mercato molto calmo. 
Urani. Le oiferte d'importazione 

fisterà sulla piazza determinarono 
y ^n po' di ealma nelle coniratfazioni. 
i"'̂ we, 10, ~ Sete. Affari limitatissimi; 
,^ Pi'ezzi dibattuti. 
i««»*s%iflajo.— Grani. Mercato fermo, 

eoa vocbi -ùKari. 

Boma 11 aprile. 
Y) Finalmente oggi è stato di

stribuito il bilancio definitivo pel 
18,74. Marttìdi, sì farà la distribuì; 
zione dei bilanci di, prima previsio
ne pel 1875. Questi ultimi vennero 
stampati in ri tardo perchè la loro 
pronta pubblicazione, sa è voluta 
dalla l^gge sulla contabilità generale 
dello Sta to , non è punto richiesta,,; 
però, dalla irarainento discussione 
sui provvedimenti fiuazìarii coi quali 
nulla ha che fare. 
. Subito dopo .1 provvedimenti fi-
nanziàfiì , verrà discussa la legge 
presentata daLministro della marina 
per la alienazione delle navi inser
vibili, h' onor. Saint-Boa Ha tanto 
insistito p res so 'Pon . Minghètti che^ 
questi ha dovuto risolversi a con^ 
tentarlo. 

La discussione sulla circolazione^ 
cartacea procede al Senato meno 
spiceiativa di quai^tp si credeva: 
nonostante la votazione non andrà 
al di là di lunedi. 

A Civìtella, paesaccio non molto 
distante da Roma, hanno procla
mato . . . . l a repubblica! Il bello sì è 
elio la istigazione è venuta . . . . dai 
preti I Almeno cosi informa il rap
porto giunto stamane alla prefettura 

r 

E a t r a t t o (lei gior.nf^ìi es te r i 

; li 10, com'è noto, cominciò alla Ca-
mera dei Signori,di Vienna la discus
sione delle leggi confòssmali. Le ioggle' 
della Camera erano affollatissime. An
che nel cortile sì era raccolta una certa 
quantit^i di pubblico per poter seguire 
lo sviluppo della discussione. Il partito 
liberale della Camera .era qucisi com-, 
pletameete rappresentato. Erano pre
senti i cardinali SGh\var?>2.nb(>vg, Uau-
schor 'o Tarnoozy, J vescovi Forster, 
Wiery, Gasser, l'arcivescovo Wierzjldej 
ski, l'arcivescovo Sembratovicz, ed =il 
nuovo arcivescovo greco orientale Ben 
della. In tutto V'era un centinaio di 
membri. Anclie la loggia dei deputati 
era assai affollata. 

Erano presenti i ministri Auersperg, 
Liisser, Strem.iyr, Unger, Ziemia'kowskì,i 
Gìaser, De Preiis e Chlumocky. 
, Il pi imo oratore contro le leggi con
fessionali è stato il cardinale Uausclieri' 

• u . 
J 

Il nostro Re ha conferito la commenda 
della Croce d'Italia al D*" I. U. Lorenz, 
consigliere minìHeriale al ministero di 
agricoltura di Vienna, pei noti suoi la
vori di statìstica agraria, esposti alla 
mostra universale dell'anno scorso. 

L'Aida di Verdi sarà quanto prima 
data a Berlino. Le prove generali co
minciarono ieri, 11 corr. , 

Il bilancio della guerra progettato pel 
1875 nell'Impero d'Austria ammonta 
a 93,432.073 fiorini, quello del 1874 era 
dì fior. 9Ì ,7?5;G60. 

iiiarsì -
i locali che servivano ad uso d';uf-
fìoio della Banca Unione in Pal^izzo 
ex Zabarella. 

^ • _ ' 

Rivolgersi al mezza Cases nello 
stesso pìtlàzzo. 2-̂ 244 

^ 

. - r - ^ . 

Pulo-Penang, 10 aprile. 
Gli Olandesi'hanno dichiarato aperti 

al commercio parecchi porti in Atscbin. 
Berlino, 10. 

I nazionali liberali decisero quasi u. 
nanimemente di votare per la intera 
presenza di pace, chiesta dal governo 
di 401,000 uonùni,, se lo stabìlìmeiuo 
della presenza di pace vaie solo pei 
prossimi sette anni 

— Moltke, Kamecke, e Voigts-Rhetz 
furono ricevuti oggi di nuovo dall'Im
peratore ad una lungi discussione'J3^r 
decidere sulla possibìiìiij della fissazione 
settennale della presenza dì pace di 
401,C)59 uomini. Noi Piirlamento nel caso 
della fissazione •settennale è pronta una 
grande maggìoranga (conservatori, con
servatori liberali, nazionali liberali) per 
l'accettazione del § 1. Non si sa nulla 
della decisione dell'Imperatore. 

., " Coionia, 10. 
Lq Kolnischs Zeituiuj erode noli'ain 

missione d'un progetto di conciliazione* 
secondo cui la presenza in tempo di 
pace sarebbe fissata per sette anni. 

BERLINO; 11. — m una seduta di dê  
putati del partito nazionale, liberale, il 
Presidente dichiarò ohe il governo del
l'Impero acconsentirebbe a fissare P ef
fettivo pel tempo di pace pella durstta 
di sette anni, se ai ristabilisse l'articolo 
della legge militare che esenta gli uf-
flcìaU dal pagamento delle imposte co 
munaii. 

La riunione decise quasi ad unanimità 
di accordare questa eseuziotìe^ 

Credesi che la legge militare con que
sta nuova redazione sarà approvata con 
circa 22p,iVfi!,l ; • , •" ' 

Nella seduta del Consiglio federale 
iì^lbmlh dichiarò che la Prussia è dìv, 
sposta ad accettare il compromesso su 
riferito,46,gli a%ij membri del CbnsìgUo 
domandarono subito istruzioni ai loro 
governi. • ' . ;, 

, Credesi che ì conservatori accetteran
no pure il progetto : dodici deputati del 
partito progressista voteranno anch'essi 
in favore del medesimo. 

MADRID, i l . . - . . Un telegramma dice 
che ,Ja pioggia e il vento resero ieri im
possìbili le operazioni militari,' 

PARIGI, 11. — Un dispaccio cariista 
smentisce le voci di convegno : soggiun
ge che il ritorno di Serrano a Madrid 
è cagionato dagli intrighi Alfonsisti e 
dalle aj^ìtazioni federali. 

BRUXELLES, 11. ~~ La Banca del 
Belgio ridusse lo sconto al cinque. 

COAST, 19 marzo. — lì Re degli A-
scianti firmò il trattato preparalo da 
Wolseley. 

LONDRA, 11. — II marchese Ctanri-
carde è morto. 

VIENNA, l i . — La Camera dei signori 
continuò a discutere le leggi confes 
sionali. 

Dopo i discorsi di alcuni oratori'presa 
la parola il. barone Liclefeid che mentre 
pronunziava il suo discòrso cadde in; 
svenimento, quindi la seduta fu sciolta. 

NOTIZIE DI BORSA 
Londra 

Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabaechi 
;Spagnu^la.. ^ 

Parigi 
Prestito francese 5oiO 
IVendita francese 3 Q | 0 

< BoiO 
« ane corr. 
I ilaiiana B QJO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Jferrovie lomb. ven. 
Obbligaz* tabacchi 
ObbL Ferr, V.-É. iSQ'S 
ferrovie Romane 
Obbliipz. t 
Anioni Iìe;?ia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cunibio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Baiica Franco-ita liana 

10 
925 i8 
62 5|8 
I8:i|4 
747i8 
91i4 

42ii4 

11 
92 3i4 
03 
18 718 
76 1̂ 2 

42 318 

10 
95 12 
59 63 

- i V - 63 40 
38 80 

l i 
95 22 
m 72 

321 
492 50 
184 -̂  

•^:%i -

"•'183 -
798 

2523 li2 
127(8 
92 56 

63 70 
38 80 

326 
482 50 
.i83 — 

80 25 
184 — 
800 — 

2523 — 
12^2 
92 68 

Estratto dal Giornale 
r A b e i l l e M e d i c a l e di Parigi 

V Abeilh Medicale iWl^.m^ì nella ri vistai 
mensile dei O.marzo 1870, parla o meglio'^ 
ccenna, alirTela all'Arnica'^di" 'Ottavio 
Galleani di MilanoJn'quésti.terminai!: , 

«Questa tela o cerotto !̂ ha vgcameote" 
molte virtù constatate di'cui or voglio 
far cenno: Applicata alle reni pei dolori-'^ 
lombari o reumatismi e principalmente 
nelle donne soggette a tali disturbi; con 
le^correji, in tutù i. dolori per causa 
traumiitica, come sarebbero distor^iopi,^ 
coOtuéìdrfi, schiacciamenti, stanchezza di 
ui^'anicolaxione in seguito ad aecessivo 
lavoro faticoso, dolori puntorj costali od ' 
intercostali;.in. Italia e in Górmania poi 
sene fa un grande uso conlru gli inco
medi "ai piedi cioè calU^ anche, interdi-
gitali'bruciòre'della pianta,durezze, su^' -
doro ,profus,o,..,stanpbezza e dolentaturà : 
dei tendiiu plantari, e persino come cai-' . 
mante nelle infiammazioni gottosè'^àrpòP, . 
liei, perciò è nostro dovere non solo dv 
acceTsnare a questa teW del Galleani, ma . 
proporla ai medici ed ai privativanche 
coni,e,cerottp,nelle medicazioni delle fô  
rite, poiché fu provato che questo rimar* / 
ginanppiù presto, impedendo il processo 
infiammatorio.» Vedi per l'uso l'istril-
zione annesso alla tela. ' ' * ' 

• Polvere per acqua Sedativa / 

Per bagni locali durante le gonorree • 
iniezioni uterine coòtrò'le perdite bian
che del}ê <;io,uue, contro le contusioni od • 
infiammazióni locali esterne. • 

Per P uso vedi l'istruzibuè annessa al 
flacone. 

, : Pillole aniigonorroiche; 
Rimedio usato dovuiVqiié èTeiò eyélu-

siyp. nello cliniche prussiane per' coiuV 
bàttere proniameiUe le gonorree vecelii© 
e recenti, come pure contro le leucbree:: 
^^H--'^/ìi^-'i^^'!^';iJ' ?'?"'che, ristringi, 
menti ureicali, difficoltà d'ormare senza 
l'uso,:dei],e candellette,=TngorghÌ e'niòr-: 
roidinri alla vescica, contro la renella.: 

Queste pillole di facile amministrazio-
nea, non sono, per nulla nauseariti,' né 
peso allo sioinaco, si può servirsene on- ' 
che viaggiando e'beUìssìmo tollerate 
anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso Vedi Tistruzione annessa ad 
ogn\ scatola. 

Costo della tela a}!'arnica per ogni 
scheda doppia L. T franca "a domicilio 
'tielf Regno L. 1.20; in Europa L. 1.75; 
negli S,tati Untti d'America L. 2,75. 

Per comodo e garanzia degli amma
lati ni unti 1 giorni dalie 12 alle 2 vi 
sarà un dssdato medico che visiterà gra-, 
tuitaiTièhtè anche per malattie venerree. 

Si vende in PADOVA alla farmacia 
Mel|; Univtirsivu ed'-a quelle di Sani.'Zai" 
netti, Beroardi e Durer, Perule, Fran-
cesconì, G:Vsi)'arim'éd ai Magazzino di 
droghe Pianeri & M^pro — Vicenza alle . 
farmacie Valeri, Majoio, Sega e Bella: 
Vecchia. — Bassuiio: Fubris, Ghiriirdi e 
Btili^assare. - Mira:Roberti Fordinando.-
Roviga: Gaff.vgnoU, Diego e Gamburoni^ 
Tceviso: Zitnetti, Millioni, Brivio, Zainetti 
De Faven e fcatelli Bindoni, Legnago:,/ 
Valeri o Di Svefano. - Adria ; Bruscaini 
Giuseppe; — Serravalle; De Marchi Fran
cesco. — Badia: Bisaglia. = Eàte: Negri • 
Evangelista. 

^ ^ ^ ^ ^ T ^ i -•=i". ^. T- • T ^ 
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^ TK^T^P,Co^eo.m)~,,U,, drammatica . 
Compagnia G;.silim;^Iagre Rosa diretta 
dair;ivust,H L. Biagi, nippi-psenta: 

il capiiah e la mam d'opera, di Cap
rera, con iarsa: // sottoscala — Ore 8 l i^ 

_ . j . 
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dì porlo u tloiiiicmn] a .titolo di ri!)^>110 IfW® «Ifl-S «e-finnota a « g g e l a i a S M » « teS .« j M0(.. 

itUikilo riilolli) (kl 1. r 
moggioì 

•bd«lo-S^vcfó!2ai-5»>« giusta il ,i??odcllO qui.riprotloUc 
'giori dinirrimotiirfi V't'rl"(-'tliinì*̂ ntc ringoialo, srgnak! ore, 1 

odotto, ma di assai 
con precisione 

SI 

lUUK^lUli UiniCiiMUlii-, t; i-^. .^.t..... . . . . - - o . • ; • • , • IJ- „ i ; r i aVimn •» t u l l e Ip 
- e batto la .svvqlia: tutti i meccanismi sono in 0110116./^ ulih&snno a tulle le 

classi tiociali.'si spedisce, in apposita cassa e bene imballato. '̂  . 
8. raiìKMM'cliih.Sr a Afe 4!"'!, ]uu},̂ o-4rJ ceiUnnelri aperto e 1,, centimnln 

chiuso, della portata di 10 a 12,nnglia circa. . 
I . !l!ll€i'«r«M.|sl« c o m p o r t o , in gmerorccnnlisnmo. a 130 e«tf; 

utilissimo por osservare bachi sole, fìoru miuerah, ecc.. o per lare 

•T J _ j 

th 

aìuUmrnli 
fare cwrio^i^-

; " t n S l k l f ' o Microscopio sono "^™'»« taten^.oSio'Sì^o;^ 
solidissimi. Si spciliscono in apposua nistoJia, ed il Microscopio co„ll occor 

* r « L ^ n i ; . . . , . . c , Ci06 0,ra:IM e S,i/fcn. ^r»c^c, in map^;|a f j, J ^ ; 

da, confezìomLla in guisa che oani, fumatore ^ ^^^"^Zt^Uv^'l^n-
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visla pò 

il 
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M m ì o sce/Zo; a v v c r t t ' u a o , che il l'aidulolvrtuHiiito, A tur,noccìnnh' ed il J/;iw(07,10. i\' ^^"" 'J,', . j . , , . 
possono spedire soliinirnle per Ferrovìa: mentre la ktzza p'^rnre e la î ijt,'», peUa loro \vi\^mA, si bìK-uî Lu 
per Posta, 

e peso, Si, 
no solamenio 

^" ^^-

La lingua Francese 
B Metodo aJTallo nuovo per gli Uaìianì; essenzialiiienle i i r o t U o 
tf inn«'Mti*fi» d i dò 
SI ' !*«#•«»!«"SI , ecc 
Jj parlare,e scrivere 

"dìiiìUmènte por' Pos 
l*ifovYJ(£eiiza IV* tO., |iiuiii>» i>riMBo, T o r i n o . 

IMPARATA SENZA MAÈSTRO in 26 Lezioni. _ 
die foTV.n l'allievo od CSBCVC, per cesi dire, 
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.'••Al. l'pSlO VACANTE DI 
muLiC;$tro. .(SI .(^UtOia »- c«>ibg'«iiurl 

• •• , e oha (leve provvedersi 
nel R.^ Cqlleijio di ìnuòica di Napoli; 
È aperto il concorso nel suddetto R. Col

legio ài posto vueauto di maestro. d| Oboe 
e congcuori,con l'annuo stipendio dì'!,. 1200. 

li'conQQrso> è (or ti|oU e per osami, e le 
clomaiide clnbhono essere corredate della 
fedo di nascita 0 di moralità rilasciata dal-
rautÒTità. dell'ultimo domicìlio del ricorren
te, G'dovranno essere inoKrate al,presidente 
componenti il Consiglitì direttivo del colle
gio non più tardi del 1. Maggio corrente 

, a n n O . , ; <•: ? • ; ; ( • : • '••'• 

I titoli, debbono comprovarn la valcntai 
^eU'aspiròntd nell'arte deiroboe.) 

J E ^ 3 ^ 3 £ f^^f.ìV.y * V --'-..< - i--i^^^-T^^ -ì 'V-T^T:^ 'l^±?_ ^ i ^ - ' T ^ V T : ? ; ' -^'••^^^yr-'-ffTJiri'^T.'^.^:: 

Padova - ¥ia deirUial^ersità - Padova 
- Ì B i 

A N G E L ® PROi?. M E S S E D A G L I A 
- I 

DEI CIRATTERI I BEL' IfFICACIA DELL' ODIIEIA CDLTBEA SCimFICA 
^ I 

e ncU'iil'-
segnaménto di esso.' ' 

L'esame (a porte chiuse) si farà nel lo
cale del collegio 'liei giorni 13,. 15 e IG mag
gio del corrente anno e cominderii alio 
ore 9, antim. . . . 

Il primo, giornc esegLiir.ì a ..prima vista 
un pezzo scritto espressamente'per'*òboo/ 

Nd scp;jndp csiinip eseguirà uno s luarcib 
che a' sua scelta avrà predisposto. 

L'ultimo esame sarii..oralo ed in iscritto 
• su quesili_ rehitni all'arte dcH'oboeista! 

Tuttt i "lenii,degli é^^nii saranno estratti 
V sorte alla p'resenzà elei candidati. 

li rìsultato,.deiresame si determina coni 
pimli da l'tt 'ltf |)er ognij esaminatóre e si. 
divide.in;du{ì qate^oi'ie, cioè: ELIGUÌILE, NON 
ELiGiuii-E. Per essere eligibirp fa duopct |riu-
nire quattro quinti del 'totale d(;i {punti per 
ogni ^samc. -.'••• 

Napoli, 20 Marzo 1874. 
Jl Segretario , . Il Presidente' 

F. BONITO Cav.BE PALADINI 

D i s c o r s o I n a u g u r a l e 

nella R. XJniyersità di Padova il 23 Nov. 1873. 

' Padova .1874, Tipografìa F. Sacchetto 
it. Lire 

=^^SS2^^^L^i 
F i - ]- /L r>rr •- i t ^ iJ^a»- .^ f 4 I- •^ _•* f . " j -

della Tipog;rafia edlt. Sacchetto 
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L' ìì li 

PRH.I.A BOCCA 

l.''HJ.(leìi'^^a di Corte a Viuma. 
Si. dJMiostra sommamente efficace nei 

casi scgiienti: .•..,• 
i. Per,la politura e la conservazione 

dei denti-lri generale. 
2. Su quei casi nel quali è già comin

ciala la formazione del tartaro. 
3. Per ristabilire il colore naturale 

dei denti. 
4. Per la nettezza del denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere, i dolori dei 

denti, siane di natura reumatica, 0 per 
causa di denti cariati., _.;.. 

6. Per guarire le gengive spii^nose 0 
che mandano sangue. ' 

7.,Contro la putrefazione della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat

tivo, odore dei denti <?firìali. 
In aif.*.M«̂ i,*. coir istruzione a L. S t&® 

e 4 si può avere in PADOVA alla Far
macìa reale IManerì e Mauro all' Univer
sità, Cornelio e Uoberti - Ferrara ,Ca-
mastfà - Cenéda 'Marclietri - Treviso Phi-
doni, Zannini e Zanetti - yìcenza Valeri -
Venezia Fossi, Zampironi, Càviola, Ponci, 
lioLtusor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi. 14-906 
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Pubblicato it Fase. 3« 

dalla sua fondazione 3/ nostri giorni 
DEDICATA 

alla Gkinta della nostra Città 
Sarà divìsa in due volumi da 500 

pngine l'uno e distribuita in fascicoli 
al prezzo di ' 

sistema addottato diti 1851 nei Simicomi di Europa. ' '"' 
(Vedi Detitche KÙnik di Berlino ò Aìedicin Zcitschrift dì Wuraburg ÌÙ nio^f) iSfig; 

e 2 febbraio 1866, ecc. eoe.) 
; presso il cMinlcoO. GALLEANI, ¥ia Meravigli, Farmacia 2 i Milano. 

siasi Provincia italiana» france.se, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zepna dì tali 
specifici e tutti secondo essi infallibni; ma nessuno fiuò presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiano, sebbene l'inventore sìa italiano, e di cui ne parlarono ì ciorualiaui 
sopra citati. , 
^ Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, cio?i, combat-
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgntìve: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
npn si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di inctibazione è cosi breve e spesso inossep. 

Ms 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per la vie?3ima 
cura, 0 per l'insufìlcienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di. 
decrescere si mantiene scusa dolore od infiammazione, e da quella goccia dì pus, per cui 
venne cliiamalo Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, laìMèoff-ea, i fiorì bianchì, catarro, metrite ed Ingorgo del collo, ĵ ra* 
niuaziouo del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'unaefiicacia sorpr(^idciittì, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per liagnì locali nell' uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod
disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti uretrali, diftlcollà neirorinare soma 
l'uso delle candellette o mdnugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna dia 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
l'uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e acpinpavìre. 

l i s o M H50??f. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
malUna e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del posto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nen'orinare,jngor§hi e-
morroidarii della vescica, contro là' Leucorrea delle dùnrie, ]irenderne due i\ mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel, sistema dietetico, ali* infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istossa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderalo 
del vino e dei cibi mollo aromatizzati. 

WIB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonort'ea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.ftO o in francobolli sì spediscono franche a domicìlio 

le Pillole antigonorroiche, — L. ».&<> per la Francia; t . • OO per VlnghUterra; U aJ.AS 
pel Belgio; L. 9-4@ per gli Stati Uniti d'America. 

• àmm m 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volle 

al giorno, come pure per infiammazione del canaio, puro due volte lial giorno, sonipie 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. • 

Por le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffìare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppaiiao 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo ì'uao interno di quest'acqua-per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u tka l i r a e cera*, t© alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'ar,{(ua, e mediante un vaglia postale di Lire 1.80 si spedisce franca di porto ia 
tutta ntalia,' ^ 

tfjcttoro dS PlBaffraìsSmBmoM^io. {̂ i!5€oiiflra5B »sae*Me.8 « pSc^iSesdc ne avrea-
Bfmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che, toccano i casi più ìmportariti, « 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' ' i^ 

ff. S t a d i a SuflaiuaBìa£o&>lo. ~ Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, 15 
ottobre 1868. ' _ ^ 

d Ho usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultalo meno in uno studente, che era alTetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e por cui dovetti continuare la cura per 13 

, giorni più che negli altri casi, ecc. ''•'"'' A. WILKEJ 
I I . S t a d i o . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese,,6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per l'uso di questo Comune. fiott. FR, GAMB. medico cond. a Rassano. 

^ ' Orleans, la maggio 18(59. ' -
Offlccficlia c rora tcn . — Sopra 2* indivìdui affetti da goccia militare, 12 lì ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono dì già. tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dai 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral è voler eludere la ie{jge: lascio fare ' 
voi, ecc. Dott. G. LAFAR.GE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. aig. Dott. 0. Galleani, - Napoli, U aprile 1869. 
S t r i n g i m e n t i u r e t r a l i . -^ Nella mìa non tenera età di ^4 anni e, soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
renze, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricorda e me ne tornai (jual era partito, sempre sofferente e coi sudore deli 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine à 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi porta 
subito alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti''é quante spese avrei risparmiate. H2ntre vi scrivo mingo un popò sten
tatamente ancora ma sema dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: aoao rinato a nuova-
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro _ A. DEL GUEC. ^̂  

, Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
F i o r i ^Bianchi. — Il farmacista «ig. D. Malatesta di qui mi disse Io scorso anno 

ehe frà'le Specialìtk che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroichc, che 
Ella dice utili contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su lo 

.mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo clie una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ehbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi esaa sì tUce guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva ^ 
G. DE R.,.., levatrice approvata. _ 

PS. Sono sòàdisfatìssima della sua Polvere di flore dì Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi iji 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cosa. 

IVB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle I anche visita medica presso ì« medesima farmacìa, nonché per corrispon
denza con rispósta affrancata, 

DEPOSITI: - Sì vende In BPsi!®va alla farmacia all'Universilà ed a quoliC' 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Franoesconi, Gasparinl ed al M igaz-
«ino di droghe Piaiieri e Mauro. — VìceMa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardì e Baldassare. — .Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnolì, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioui, Brivio,. 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bìndoni. — Legnago: Valer) e Di Stefano. — Adria; 
Bruscaini Giuseppe. •- Serr*v«Uo: Ds Marchi Francesce. — Badia: Bisaglia. 
Este : Negri Evangelista. 
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